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GIORNALE DE PATRIOTI D'ITALIA. 
Omnes in unum* 

8 VENDEMMIATORE ANKO I LIBERIA* ÌTALIAKA ( A4 SÉTTSMJSSE 1797. R. .».) 

LE associazioni si ricevono a Milano dal cittadino Carlo Civati Stamperia, Villetard : 
il prezzo è di lire 8 per sei mesi , i5 per un anno per quelli dello Stato ; c di io 

. per sei mesi , 19 per un anno per gli stranieri. 

Notizie di Francia , Discorsi •pronunciati nel Direttorior» Spirito "pubblico di'- Bergamo ; 
Continuazione degli anedotti Fiorentini. Lettera di Napoli. Congresso di Udi7i,e. Notizie recentissime. 

REPUBBLICA FRANCESE ; 
Parigi 2,6. Fructidor .• 

In Parigi circolavano delle monete che 
portavano 1' impronta di Luigi XVIII . con 
questa iscrizione: Louis X V I I I . roi de Franco 
et de Navarre , e ne l rovescio : Louis X V I I I . 
pardonnera quand Louis XVI. sera vengè . 

La- Polizia lia intercettata una 'lettera 
clie veniva da Postdain , ed era diretta ad 
uno de' Deputati arrestati , la quale contie-
ne degli 'scliiarimentì assà'i preziosi sulle 
misure die i realisti avevano preso col Fre-
tendente e le potenze estere . 

Gli avvenimenti del 18. non dovevano 
aver luogo che il 19. , ma il ministro della 
polizia, essendo stato avvisato il giorno 17. 
clie il giorno appresso doveva essere fune-
sto al Diréttorio , vi si rende -a dieci ore 
della sera e dichiara , che se non vuol es-
sere assàsinato , bisogna mettere in esecuzio-
ne nella notte medesima le misure conve-
nute . E'chiamato all 'istante il G. Auge-
reau , si affissano i proclami j ed i Cospi-
ratori sono prevenuti . 

torio esecutivo , questi fedeli rappresentanti 
allontanati con violenza dalle tribune ^ dif-
famati dalla calunnia , ed impotenti per la 
loro istessa virtù ? Che potevano mai fare 
i buoni cittadini contro quelle sanguinarie 
ed atroci leggi j che interdicevano le loro 
più pacifiche adunanze , che toglievano loro 
le armi per darle in mano ai Sicarj, che 
richiamavano gli emigrati dia tutti i punti 
della -Francia che contrastavano ; ag,ii agr 
giùdica-tarj de' beni nazionali i loro più le-
gittirài acquisti ? Coisa mai potevano eseguire 
senza di voi quelle stesse brave armate , i l 
di cui coraggio si è cercato a bella posta, 
di disviare , mentre facevansi loro soffrire 
delle privazioni per irritarle contro di voi, 
che soli-eravate dipinti come la causa di 
una tanto odiosa ingratitudine ? A questa 
vile conspirazione voi avete opposto una san-

, ta congiura , avete prevenvito i traditori , 
e li avete atterrati colla rapidità del ful-
mine il vostro consesso è stato purgato , 
il Corpo Legislativo è ritornato libero, leg-
gi repubblicane sono venute a consolare , 

11 Cittadino Merl in , nuovo Direttore rassicurare, incoraggiare i cittadini , nessun 
jeri, giorno del sud possesso, ha pronuncia-
to un discorso pieno di patriotismo , di sag-
gezza , e di entusiasmo 

ro 
5, Giorno immortale del 18. Frvittido-

, esclama , tu sarai il più famoso fra i 
giorni della rivoluzione Francese , e la glo-
ria ne è tutta vostra . In fatti cosa mai po-̂  
tevano tentare senza il concorso del Diret-

disordine , nessun att̂ ó di viole-nza non ha 
macchiato la vostra vittoria , essa al con-
trario è stata pura come le vostre intenzio-
ni ; il 18. Fruttidoro doveva <ìssere un gior-
no di battaglia , e non è stato che un gior-
no di feste 

Francesco de N<?rifchatéau aggiunse a 
quello di Merli» questo laconico discorso 

. ^ : . • . ' Edu-
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jj Educato alla scuola della Filosofia , la 
rivoluzione mi ha trovato preparato ad ab-
Isracciarla ed a sostenerla . lo sono hen con-
vinto che un Cittadino dehba vivere e mo-
rire per la RepuhLlica , che debba consa-
crarsi alla llepubblica interamente e senza 
risèrva , e che tutti i nostri voti , i nostri 
pensieri , e le nostre speranze debbono esse-
re rivolte e rinuitè per il. sostegno della 
Repubblica. Questa mia professione di fede 
essendo ia stessa che la vostra , Cittadini 
Direttori , lo mi applaudisco di dividere le 
•vostre fatiche coinè sono a parte delle vo-
stre idee 5 e come lo sono stato de' vostri 
pencoli ec. " 

Risposta del Presidente del Direttorio . 

E' dolce, cosa per me di essere l 'o r -
gano del Direttorio esecutivo per esprimer-
vi la sua soddisfazione nel vedervi nel nu-
mero de'suoi colleghi. 

Passarono finalmente quei giorni an-
gosciosi , quando la diflfidenza e la disunio-
ne regnavano in questo consesso ! La più 
dolce confidenza comincia a stabilirsi fra 
noi , anzi, è di già stabilita , e niente non 
potrà turbarla giammai . Qualunque sia la 
di.fforenza che possa esistere ne' nostri gusti, 
e nelle nostre abitudini non p f r ciò 1' ar-
monìa sarà tra noi menò perfetta . Ci 
conosciamo tutti , e tutt i sappiamo , che 
ciaschedimo di noi vuole ^nergicainetlte la 
llepubblica e la Costituzione dell' anno 3. , 
la quale ne è la garanzìa j ohe ciaschedu-
no di noi vìiol far regnare la virtù , ed ac-
CHnder tuttM cuori dell 'amor d-ìlla patria , 
che ciascuno di noi fuiainienle non ha al-
tra ambizione, che di veder la Francia li-
bera e felice Interiorjiieaie , ed all' este-

, riore 'grande ed onorata . 
Possa quetto tocnaiJtc accorrlo servir di 

esempio a tutti i Francesi ! possano tutt ' i 
repubblicani riuni/si , e la picciola diver-
sità delle ombre delle loro opinioni non 
possa più renderli il ludibrio dell ' aristo-
crazia e del fanatismo ! Possa una giusta 
conildens'.a circondare il governo , possano 
finabnente gli acminì ardenti, i di cui ec-
cessi forse produssero altrettanti nemici al-
la rivoluzioxie che ia distruzione degli 
abusi, sentire una volta che l'energia dell' 
anima , e il vigore de mezzi escludono 
fgualmejiite e le forme oppres^iive , e i ri« 

s'nltàti Atróci ! Possano dall' altra bandà 
gli uomini deboli, e timidi finir di calun-
niare i Repubblicani dichiarati : che sap-
piano che la sapienza è egualmente lonta-
na dalla debolezza 5 e dalla pusillaniinitiij 
del pari che lo è dall'esagerazione, e dal-
la crudeltà . Che tutti i partiti sì riuni-
scano intorno alla Costituzione , che la lo-
ro condotta sia di veri patrioti , di quel-
l i che sanno unire un gran vigore di carat-
teri , a una gran saggezza negli andamenti: 
a un sacrifizio henza limiti alla libertà 
una sete arvlente per la giastizla : a un 
grande amoj e per la pace , una vigilanza 
sostenuta , ed irrequieta per il mantenimen-
to della Repubblica : alla severità necessa-
ria per reprimere il vizio in generale , ed 
in particoiaie le manovre de' nemici della 
libertà , una dolce umanità di caj atlere . 

Per questo avvicinameuto di tat t i i par-
t i t i per la loro unione agli amici della li-
bertà, per la pratica delle loro massime, noi 
potremo vedere una volta consolidarsi la Ke-
pubblicfi , e la Costituzione dell' anno terzo 
fondarsi inamovibile . 

A questa meta tenclono tutti .! nostri 
voti, tutti i nostri travagli; e le nostre ,«j)e-
ranze non furon giajnn?ai jueglio foucLits 
che dal momento in cui tibbiamo conosciu-
to, i due C.ollalioratori che ci A erigono as-
sociali dalla sapienza del Corpo Legislativo . 

Notizie recenti d'ilio stato politico^ e morale 
di Bergamo . 

Vado facendo come tu sai la visita del-
la diocesi repubblicana , e mi trovo ora a 
Bergamo. A primo tratto ciò che vedesi in 
questa città si è il carattere repubblicano 
del popolo a cui tu scopri subito nel viso 
e negli atti quanta tendenza egli avesse alia 
democrazia . L' elasticità del clima dà, per 
cos ì dire, a esso una maggiore elasticità per 
la libertà . Se le società d' istruzione , se i 
pxxbblici spettacoli , e comici , e musici , e 
tragici fossero più permaiienti e diffusi per 
la Cisalpina , ai dilaterebbe molto più lo 
spirito repubblicano , e s' insinuerebbero le 
utili massime nel cuore tanto degli abitatori 
delle citta , che delle campagne . Se tutti 
questi udissero di sovente in teatro , o nelle 
sale d' istruzione , o leggessero giornalmen-
te in periodici fogli quali sono i doveri del 
pittadiao, e ne apprendessero il linguaggio; 

non 



ftóii 81 udlreljlia cóli rammarico quasi pé? 
ogni luogo darsi i soliti titoli magnatizj di 
eonte , dama , marchese , illustrissimo 5 titoli 
©he mantengono , sena' accorgersi , 1' animo 
ds 'popolari nella servitù , lo ho trovato a 
Crema, Lodi , e Bergamo questo difet to, 
che potrebbe , specialmente in qiiest' ultima 
città 5 tacilmente torsi . Ho poi qui trovato 
delle gran torme: d' nomini neri , che van-
no quasi del pari In numero alle divise 
verdi . Mi si è detto però che vi mancano 
tutt i quelli , che dirigono , o formano le 
scuole pubbliche^ oh qual esercito non aveva. 
qi.ù dunque il vacillante soglio di Piero ! 
La quantità de' benefizj , che presto diver-
ranno giuste proprietà della democrazia ; 
aveva pluralizzato di tanto in questo terre-
no lo stuolo di tali corvi . V ìianno poi 
degli energici c i t tadini , tali ohe l ' igneo 
3Iarchesi, e il bravo Alborghetti , che con 
opei-e di senno, e di mano hanno molto 
servito alla causa della virtù . Ti voglio 
narrare un aneddoto cluì non Sriprai . Allor-
ché giunse qui Baraguey d' Hillievs co' suoi 
Lac«--dt-jnoni per espellere i sanguinosi mostri 
deli ' Adria -, alcuni popolari scendendo del-
la città verso il borgo incoi!trarono un tal 
capitano Cornaro satellite Veneziano . Cosa, 
ghb di lumi, e de rumor verso el Castel ? Diss 
egli a uno di coloro . Sono i Franced. che 
vanno di sopra co' i «annoni , rispose quel 
ta le . El zh impossibile : so Ezcellenze non ghe 
li voiono estl Baroni . Pensa come restasse il 
Gornaro quando fatti pochi passi di più 
.s' incontrò in una colonna di coloro ! G. JB. 

Continuazione degli aneddoti di Firenze . 

I poveri cugini Menlcncci gemono an-
«ora nello squallore delle carceri , perchè 
si voglion rei di affetto e propensione per 
l i Francesi ; e sappiamo ehe il governo 
vuol esercitare sopra queste iniiocenti vitti-
me una fiera vendetta . 

Si fanno intanto arrolamenti- di solda-
ti a piè e a cavallo, nè si sa con quale 
scopo ragionevole tante spese si facciano. 

E' cosa stomachevole il considerare che 
quegli stessi giudici e consiglieri , i quali 
formano e parlando , e scrivendo , e ope-
rando il tormento de' patrioti , c©r«hino 
poi con grave intollerabile abuso del pro-
prio impiego di aggiungere a queste prepo-
tenze degli scandalosi sfregj : I l cancelli';re 

ì^lòmhì , è SOM CloVafini, "ccinè per errort 
altra volta si scrisse in un vostro Giornale, 
fu quegli che dopo avere perseguitato , esa-
minato © fatto carcerare i fratelli Pierotti 
col. Genovese Msccario, portò la lussuriosa 
baldanza al segno di tentare con tutti i 
HÌCEKÌ di sedurre una onesta giovane paren-
te di uno di quelli , la quale virtuosa 
altrettanto quanto si mostrava quegli scel-
lerato , lo cacciò con disprezzo ignominio« 
savnente dalla propria casa . • 

Ma chi sa che quest' atto di virtù noa 
sia un di cagione per noi di ivuovi affanni: 
Si sperava nel patriotismo del nuovo mini-
stro Cacault 3 il primo saggio per^) del suo 
ministèro ci ha atterriti : Il cuoco Carlo 
Kazzoliiii , raccomandatogli dall ' ambascia-
tore Miot per la fedele sua servitù , n ' è 
stato suir istante licenziato , perchè quosti 
aristocrati, ai quali sembra che questo nuovo 
ministro abbia sempre deferito di molto, e fin. 
dal tempo della pace della Francia colla. 
Toscana, alla quale il medesimo contribni 
cotanto unitamente all ' espulso traditore 
Aubiy ; questi aristocrati, dissi, gli hanno 
zelantemente esposto che il Razzolini era 
infetto di giacobinismo, che' cercava d i 
projjagai lo , che non avea divozione di sor-
ta ec. oc. ; sicché lo sventurato non solo 
X^erdè l ' impiego, ma per non cadere negli 
artiglj del soavissimo governo dovette pre-
cipifcosaraente fuggire da Firenze , e dalla, 
Toscana. 

Lettera di Napoli is. Settembre > 

AKIÌOO . Quanto siete voi felici , voi 
che non solo godete l'aure »oavi di libertà, 
ma non mirate le scolleragini dell' empia 
nostra Meiisalina ! Eccovi un abozzo del 
quadro del nostro stato deplorabile. 

IViuno degli arrestati per opinioni re-
pubblicane è stato posto in libertà : Gh© 
anzi le carcerazioni si aumentano da gior-
no in giorno del pari che si aumenta i l 
pericolo , e la rabbia della nostra tiranna , 

Il giovine Ajtori è stato mandato alla 
Pantelleria perchè una volta sola ardi suo-
nare il violino in un' Accademia tenuta 
presso il ministro di Francia Canclaux La 
sua madre interrogando i miniatri quand» 
mai sortirebbe? le fu risposto „ quando in 
Italia non vi sarà pm un Francese. 

Il Principe di Caldanisetta è in ar -
resto 



44^ 
r^sto perchè diede itno scJiiaifo jn puLtIico 
teatro al Principe Augusto d ' Inghilterra : 
si vuole per gelosìa di una Friue . 

Sono stati arrestati 'molti csohì delti 
servitore di piazza , altri per aver accompa-
gnati de' Francesi per la città , ed altri 
per aver bevuto alla salute di Bonaparte . 

Tutto é a carissimo prezzo , le contri-
Luzìoni sono eccessive, si fa una terza leva 
forzata. Si assicura che tutte le nostre trup-
pe partiranno per la Romagna- Girpa quin-
dici mila tiomini sono già alle frontiere. 
Questa Corte intende, fare un diversivo ai 
Francesi nel Mezzogiorno dell' Italia , nel 
caso la g aerra rinoominci con l'Imperatore. 

I l nostro gran Visir , Acton , è divenu-
to onnipotente , non vi è giorno che lui e 
1' egregia Carolina non sì ricovrono di nuo-
vi deli t t i . Sembra dai corrieri che a vicen-
da si spediscono le varie corti d ' Italia e di 
Napoli , dalle gran conferenze col ministro 
Inglese , e eia mille altre apparenze , che si 
pensi a far qualche colpo decisivo contro 
la libertà . Frate l l i , esuli di noi più for-
tunati 5 tenetevi in guardia > e affrettate so 
«ia possibile la nostra liberazione • 

"Udine iS. Settembre. 
Sembra che 11 General Clarice sia sta-

to richiamalo , che tutte le plenipotenze 
per le trattative di pace slansi dato a Bo-
naparte. JJC conferenze sono intanto cessa-
te , si attende una risposta di un corriere 
spedito a Vienna coli' iiltimatwn del Di-
rettorio . Se r Imperatore non accet ta le 
condizioni di pace propostegli avrà subito la 
guerra ". Lé cbadizioni <|iconsx le seguenti . 
1. La linea del Reno sarà il confine fra 
S, M. I. e la Kepubbiica Francese, fa. Le Alpi 
Teoriche e Giulie il- coniane fra l'istessa M. S. 
e la Repubblica Cisalpina . 3. L ' Is t r ia e 
Dalmazia saranno evacuate dalle truppe 
Imperiali . 4- mischi la Corte Ce-
sarea negli affari d ' I t a l i a , e nelle ulte-
riori operazioni che potrebbero farvi i 
Francesi tanto politiche che militari . 
5. Qualche indennità si accorda alla Casa 
d ' Austria nella Germania . Queste propo-

sizioni vengono t-ftìuacsmeiile sestenute da 
3oo mila Veterani delle armate del Rea» 
e d ' I t a l i a . 

Faenza iS. Settembre (e. s. } 

L^ energia con cui si forma questa le-
gione è grande j ma la malizia veramente 
diabolica degli aristocrati, e de' realisti ci 
f a provare ne' soldati una perniciosa con-
tinua diserzione a cui contribuiscono anche 
le venefiche influenze del triumvirato di 
Napoli j Roma , Inghilterra ec. 

- NOTIZIE BSCENTISSINI; . 

Si ha la sicura nuova che tutto il pia-
no della congiura contro-rivoluzionaria tan-
to in Francia che in Italia , sia stato feli-^ 
Gemente sorpreso parte per mare , parte in 
una città della Romagna : si conoscono i 
più minuti dettagli di questa trama infer-
nale alla testa della quale , al solito , ei-a 
una delle Eumenidi dell' Istro , Carolina . 
Si crede che non anderà impunito , come 
tanti altri, questo nuovo suo delitto. Vittima 
immolate al furore dell ' empia Regina desta-
tevi dalle vostro tombe, giunge i l momento 
della vendetta . . . I ! 

Trheillard eBonnier ex-convenzionaìi 
sono stati e let t i membri della legazione di 
Lilla 5 Letourneur e Maret sono stati r i -
chiamati . 

I l cittadino Letcnrnéux di Nai\^es è 
Étato nominato ministro degli Affari Inter-
ni , e il Cittadino Vismar di Rouen mini-
stro della giustizia . 

Lettere recentissime di Toscana danno 
r avviso d ' essere stato felicemente aggre-
gato alla Repubblica Cisalpina il Vernio , 
antica Contea de' Ba rd i , annoverata ti-a i 
feudi imperiali : questo avvenimento è sta-
to celebrato con feste, e con pubbliche te-
stimonianze di gioja date dai Terraz7,ani , 
e dagli stranieri. I nevnici della libertà 
tremano in se stessi, ma si fanno coraggio . 

GALDI . 

ÌL I I 5 QUESTO GIORNALE SI blSTRIi3UlRA' NELLA 
CONTRADA DEGLI ARMORARI COME SI E' DI GIÀ' ANNUNCIATO, 


